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SERIE C1 Il portiere del Lumezzane soddisfatto dell’ultima prestazione contro la Pro Sesto

Brignoli, come si diventa Batman
Non si contano le parate decisive dopo un inizio di campionato un po’ stentato

SERIEC2 Giornata positiva per i colori bresciani: i rossoneri in dieci impongono il pareggio al Südtirol

Carpenedolo, un punto di concretezza

Cologne lotta fino all’ultimo
ma la vittoria va al Pressano

Sergio Cassamali
LUMEZZANE

Ed ora chiamatelo pure
«Batman» Brignoli.

Domenica contro la Pro
Sesto il portiere del Lu-
mezzane ha messo le ali
negando alla squadra di
Trainini almeno quattro
gol già fatti. Incredibile so-
prattutto la prontezza di
riflessi in occasione del bo-
lide da distanza ravvicina-
ta di Salvi a metà della
ripresa.

Non sappiamo quanto
abbia contato la presenza

tra i pali della porta avver-
saria del «maestro» Marco
Borghetto, certo è che i
tre punti conquistati do-
menica dal Lumezzane
portano ben impressa la
firma del giovane numero
uno bergamasco (classe
’83).

«A fine partita mi hanno
fatto molto piacere i com-
plimenti di Marco e di Na-
dir Brocchi, che ora è pre-
paratore dei portieri alla
Pro Sesto - spiega Brignoli
- sia all’uno che all’altro
devo molto perché in que-
sti anni mi hanno insegna-
to i trucchi del mestiere.
Brocchi mi ha seguito con
grande pazienza ed ho vi-
sto che, malgrado la scon-
fitta della sua squadra, era
contento per me; Borghet-
to è stato un esempio di
professionalità, mostran-
domi sul campo che se si
vuole arrivare a certi livelli
e mantenerli bisogna lavo-
rare sempre con costanza
ed abnegazione».

«Credo sia stato sempli-
cemente un caso - conclu-
de il portiere - che la mia
bella prestazione sia arri-
vata con lui dall’altra par-
te, ma se così non fosse

significa che mi porta be-
ne».

Un plauso peraltro va
rivolto anche all’attuale al-
lenatore dei portieri, Ser-
gio Creminati, che in silen-
zio ha portato Brignoli
agli attuali standard di
rendimento: «Il campiona-
to non è iniziato bene -
ricorda Brignoli - ma già
dalla prima partita con il
Monza ho cer-
cato di modifi-
care il mio ap-
proccio menta-
le. In un ruolo
come il mio
contano sì le
doti tecniche
ed atletiche,
ma anche la
capacità di sa-
persi calare
mentalmente
nel clima della gara. Se
mantieni alta la concentra-
zione per tutti i 90’ difficil-
mente sbagli».

E così Brignoli è diventa-
to pian piano uno dei valo-
ri aggiunti della squadra
di Marco Rossi. Il berga-
masco si ispira a Peruzzi,
per il quale ha una grande
stima: «Fatte le debite pro-
porzioni rispecchia un po’

le mie caratteristiche, - di-
ce - anche se credo che
Buffon sia il migliore al
mondo. Quest’anno però
mi stanno piacendo molto
anche Frey e Amelia».

Tornando poi alla gara
di domenica: «L’interven-
to più difficile? Rivedendo-
lo quello su Salvi, ma an-
che il primo su Sansovini
non è stato facile. Le para-

te più belle e
spettacolari
sono quelle
d’istinto. Ad
essere sinceri
però sono mol-
to contento
anche quando
riesco a fare
una bella usci-
ta. Con la Pro
Sesto mi è ca-
pitato di do-

ver uscire a sbrogliare al-
cune situazioni e non è
andata male. Mi spiace sol-
tanto che nello scontro
con Cottini lui ci abbia
rimesso la clavicola, ma è
stato assolutamente for-
tuito, non come quello che
è costato a D’Attoma la
scorsa settimana tibia e
perone».

A parte la prestazione

personale, però, Brignoli
tiene a sottolineare l’im-
portanza dei tre punti con-
quistati contro la Pro Se-
sto: «Era una partita fon-
damentale per noi e siamo
riusciti a vincerla. Potre-
mo così affrontare con lo
spirito giusto e senza l’ac-
qua alla gola la trasferta di
domani con la Fermana. È
ultima in classifica - prose-
gue il n.˚uno - ma si batte
sempre con orgoglio. L’ho
vista in tv nella gara con il
Padova e mi era piaciuta.
Ci sono tanti giovani che
corrono ed hanno voglia
di fare. Noi siamo ugual-
mente giovani ma abbia-
mo un tasso tecnico più
elevato, che dobbiamo
sfruttare per portare il
confronto dalla nostra par-
te. Sarebbe bellissimo po-
ter chiudere l’anno con
un’altra vittoria».

Questa mattina il Lu-
mezzane svolgerà la sedu-
ta di rifinitura e nel pome-
riggio partirà per Fermo.
Non ci saranno lo squalifi-
cato Ferraro e gli infortu-
nati Taldo, Arici, Pedruzzi
e D’Attoma. Preoccupano
anche le condizioni di Te-
oldi, uscito un po’ malcon-
cio dalla gara con la Pro
Sesto.

Cologne  33
Pressano  34

COLOGNE: A. Sirani, Ljubobratovic, Vescovi
1, Fabio Piantoni 2, P. Piantoni 1, Chiari, Zotti 5,
Savoldi 10, Marella 12, Esposito, Spinola 1, Mas-
setti 1, Fedele Piantoni. All. Hodzic.

COLOGNE - Fino alla fine con il fiato sospeso
nel big match con la capolista Pressano, disputa-
to sabato sera in casa e valido per l’ultima
giornata d’andata del campionato di A2.

L’ottima prestazione di entrambe le squadre
ha contribuito a mantenere alto il livello di una
gara dai continui ribaltamenti: dapprima il 2-0
iniziale a favore dei padroni di casa, poi la
repentina ripresa degli ospiti che riescono a
chiudere il primo tempo sul 14-17. Quindi ancora
il vantaggio del Cologne nel secondo tempo,
subito seguito dal recupero del Pressano che
riusciva, nonostante l’abile difesa e il continuo
contrattacco dei grigiofucsia (tra i bomber: Marel-
la 12 reti, Savoldi 10 e Zotti 5), ad aggiudicarsi i
tre punti della gara per un solo gol.

a. sa.
- Serie A2 maschile ultima d’andata: Cologne-

Pressano 33-34, Spallanzani-Mestrino 24-26, Pado-
va-Taufers 27-27, Torino-Cassano 28-30, Algund-
Paese 32-34, Brixen-Merano 26-22.

- Classifica: Pressano 30, Mestrino 28, Spallan-
zani e Paese 24, Cologne 21, Padova 16, Cassano
15, Taufers 14, Brixen 12, Algund 6, Torino 3 e
Merano 0.

VOLLEY SERIE C Ultima giornata del 2005 positiva per le formazioni bresciane

Chiari e Nuvolera le più in forma
SERIE D Brutta battuta d’arresto per il Mollificio Gottolengo

Borgosatollo al tie break

Bonvicini crede nella forza del Salò

ABENI
(Carpenedolo)
Il capitano rossonero,
come tutta la squadra,
ha patìto sensibilmente
le veloci puntate
offensive del Südtirol.
Nella ripresa, invece,
si è rivisto
il consueto Abeni,
quello che non lascia
spazio alcuno in area.
I suoi interventi di testa
spasso sono stati
risolutori

Francesco Doria

Nemmeno il tempo di
rifiatare, ed ecco che do-
mani sarà di nuovo tempo
di campionato, visto che è
in programma l’ultima
giornata del girone d’anda-
ta. Da qui trarremo gli
auspici, anche se i risultati
dell’ultima giornata sono
forieri di buone speranze
per il girone di ritorno.

Se da un lato c’è da
sottolineare come il Monti-
chiari abbia messo a se-
gno tre vittorie (con cin-
que reti all’attivo e nessu-
na al passivo) grazie alle
quali i rossoblù hanno al-
lungato sensibilmente sul-
la zona play out, dall’altro
va rimarcato l’ottimo risul-
tato ottenuto dal Carpene-
dolo sul campo di
un Südtirol che avrebbe
meritato il vantaggio per
quanto ha saputo fare nel
primo tempo, ma che nel-
la ripresa non è riuscito a
sfruttare la superiorità nu-
merica.

E bene ha fatto il centro-
campista rossonero Ma-
nuel Pascali a rimarcare a
fine gara «che nel secondo
tempo siamo sì stati age-
volati dal pessimo stato
del terreno di gioco, ma
pur giocando in dieci non
siamo mai calati dal pun-
to di vista atletico, ed è
questo un merito del no-
stro preparatore atletico.
Personalmente non avevo
mai giocato così tante ga-
re ravvicinate, eppure a
fine gara io ed i miei com-
pagni stavamo molto me-
glio dei nostri avversari.
Anche grazie a questa otti-
ma condizione fisica sia-

mo riusciti ad evitare che
il Südtirol avesse chiare
occasioni da rete nel se-
condo tempo. E non di-
mentichiamoci che di fron-
te avevamo una squadra
che non a caso occupava
la prima posizione: li cono-
sco da anni, e li ho sempre
visti giocare bene. Se in
quest’occasione non sono
invece riusciti ad esprimer-
si come sanno, credo che

il merito sia anche no-
stro».

Con Pascali, che al Dru-
so ha messo da parte il
fioreto per impugnare al
meglio lo spadone, biso-
gna affrontare però anche
un altro aspetto del Carpe-
nedolo, quello dei troppi
pareggi che rischiano di
compromettere le speran-
ze di promozione dei ros-
soneri di Melotti.

«In effetti segno troppo
poco in rapporto al gioco
che costruiamo e per que-
sto otteniamo troppi pa-
reggi. Le altre, a partire
dal Venezia capolista, non
sono comunque lontane.
Vedremo però di tornare
subito al successo nel ma-
tch contro il Lecco che
chiude il girone d’andata».

Buoni propositi il cui esi-
to potremo verificare già

domani. Nel frattempo
dobbiamo aggiungere che
anche a noi il criticato arbi-
tro Iannone non è piaciu-
to, ma non tanto perché il
suo collaboratore non ha
rilevato la posizione di Ba-
chlechner in occasione del-
l’azione che ha portato poi
all’espulsione di Finetti ed
al pari dei bolzanini su
rigore, ma soprattutto per
una gestione delle ammo-

nizioni a senso unico, ov-
viamente in favore dei gio-
catori di casa.

E chiusura con un dove-
roso applauso al centinaio
di supporter del Carpene-
dolo che hanno seguito la
squadra in trasferta. I ros-
soneri stanno facendo be-
ne e meritano un pubblico
come quello che non ha
mai spesso di incitare i
propri beniamini. Stefano Franchi, attaccante del Salò autore domenica di una doppietta (Reporter)

PALLAMANO

Paolo Bertoli

Terza vittoria consecutiva nella
decima giornata dei campionati re-
gionali di serie C per l’Isola Chiari
che, grazie al successo sulla Jacuzzi
Milano ultima in classifica, si è avvi-
cinata alle zone alte della classifica.
Ora il Chiari si trova solo ad una
manciata di punti da un’altra forma-
zione bresciana, il PGO Autoquat-
tro Nuvolera, che anche sabato si è
confermato tra le formazioni più in
forma del campionato, imponendo-
si in casa contro la Polisportiva
Remo Mori e mantenendo soprat-
tutto la seconda posizione.

«L’avversario era ben preparato
soprattutto in difesa - ha detto il
dirigente Maurizio Mostarda al ter-
mine del match - ma grazie all’inte-
sa tra il libero Viganò e il palleggiato-
re Marazzoni i nostri attaccanti so-
no andati sicuri, mettendo palla a
terra».

Stesso risultato per L’Edilbeta
Atlantide Brescia che, seppur priva
dell’infortunato Fabio Galli, comun-
que ben sostituito dal giovane Pof-
fa, ha superato il Treviglio e si man-
tiene così ad un passo della vetta.

Pesante sconfitta invece per l’Az-
zano Volley di Veraldi, che nonostan-
te una prestazione buona nel suo
complesso, non è riuscito a trovare
la grinta necessaria per opporsi al
Castellana. Nulla da fare neanche
per il sestetto de Le Vele Arnaldo,
che ha ceduto 3-0 sul campo del
Dipo Milano. I bresciani sono partiti
bene, ma poi si sono via via persi nel
corso della serata, calando in tutti i
fondamentali.

Tra le donne l’incontro più atteso
era il derby tra l’At Italia Gussago e
le ragazze della Pressofusioni Sebi-
ne Pisogne. Contro la squadra di
Salvatore Monaco, il team di Piso-
gne cercava il pronto riscatto dopo
la prestazione opaca della scorsa
settimana ed è sceso in campo estre-
mamente determinato. Contro una
formazione in cui tutte le alete sono
tornate ad esprimersi su buoni livel-
li, alla fine per il Gussago c’è stato
davero poco da fare.

Vittoria decisiva anche per la Yo-
kohama Carpenedolo che, superan-
do nello scontro diretto l’Autorotor,
ha scavalcato le cremasche in classi-
fica, attestandosi così al secondo
posto. Vittoria di misura invece per

la Meccanica Pi.Erre Bedizzole, che
dopo avere conquistato agevolmen-
te i primi due parziali, aveva dato
l’illusione di essere pronta a chiude-
re, portandosi subito sul 5-0 anche
nel terzo set. A quel punto però
nelle ragazze di Bertelli si è manife-
stata quella mancanza di continuità
che sta caratterizzando le ultime
gare della Pi.Erre. Nulla è più anda-
to per il verso giusto nel sestetto
bresciano e le cremonesi del Ferabo-
li hanno potuto recuperare lo svan-
taggio iniziale e pareggiare i conti
sul 2-2. Solo nel finale il gruppo
bedizzolese ha ritrovato se stesso e
conquistato, per soli due punti, la
prima e importante vittoria esterna
stagionale.

Secca sconfitta ma prova comun-
que soddisfacente per il Fly Flot
Isorella, che è riuscito a strappare
un set al Saugella Monza primo in
classifica. Un risultato che vale anco-
ra di più se si considera che è stato
ottenuto senza uno dei punti fermi
di questa formazione, l’opposta Ma-
rua Lassoued.

Ora i gironi di serie C si fermano
per la pausa natalizia: appuntamen-
to quindi a gennaio.

Con i risultati dell’altro ieri, guar-
dando solo la classifica, si potrebbe
pensare che il Salò ha ridimensionato
le ambizioni, rassegnandosi ad un ruo-
lo di comprimario, ma l’allenatore Ro-
berto Bonvicini spazza via immediata-
mente ipotesi di questo tipo.

«Noi - dice - abbiamo disputato
contro il Verucchio una grandissima
partita e loro hanno fatto 2 gol con gli
unici tiri in porta effettuati. Avremmo
strameritato di vincere, anche se ma-
gari abbiamo il problema di prendere
un po’ troppi gol».

La squadra è quindi in buona
salute? «Decisamente sì. Fin qui gli
episodi non ci sono stati favorevoli e
abbiamo dovuto rinunciare per infor-
tunio a giocatori fondamentali; adesso
però siamo al completo e lo stiamo
dimostrando: non a caso nelle utime
partite, contro le prime 2 in classifica,
abbiamo fornito ottime prestazioni».

Quindi non vi considerate tagliati
fuori dalla lotta per la promozione?
«Noi continuiamo a crederci; ovvio
che per rientrare nel giro che conta
non dovremo più commettere errori
da qui alla fine, sfruttando le occasio-
ni che si presenteranno».

L’ambiente è rimasto sereno anche
in presenza di qualche avversità?
«L’ambiente di Salò è sereno e non

potrebbbe essere diversamente, an-
che alla luce di quanto fatto in questi
anni. Mi pare giusto sottolineare che
abbiamo portato allo stadio veramen-
te tanta gente: credo che, dopo il
Brescia, siamo ora la squadra che in
provincia ha più tifosi allo stadio. Noi
abbiamo sempre seguito una nostra
logica, una sorta di filosofia societaria,
che ci chiede di lavorare sul campo
senza ricorrere necessariamente ai
grandi nomi. Abbiamo giocatori di
categoria e con quelli lavoriamo per
migliorare. Facciamo in sostanza il
passo secondo la gamba per non ri-
schiare poi di saltare per aria. Certo
anche a me piacerebbe avere determi-
nati giocatori, ma lavoro in serenità
con quelli che ho e che sapranno
portarci comunque in alto».

Un’occhiata alle altre squadre bre-
sciane… «Il Rodengo Saiano ha gioca-
tori importanti, è in netta ripresa e la
squadra ha certo risentito positiva-
mente della carica che il nuovo allena-
tore ha portato». Il Palazzolo? «Si
tratta di una società solidissima, con
precise ambizioni ed è protagonista di
un campionato eccezionale, mentre
per quanto riguarda il Chiari spiaccio-
no le vicissitudini che l’hanno portato
in questa situazione».

Giorgio Fontana

GIRONE A
CLASSIFICA: Varese 38
p.ti; Cossatese 29; Sol-
biatese 28; Giaveno, Cal-
cio 27; Canavese 26; Va-
do, Orbassano 23; Trino
22; Alessandria 21; Bor-
gomanero, Voghera 20;
Casteggio 18; Vigevano,
Castellettese 16; Chiari
11; Saluzzo 10; Savona 9.

GIRONE B
CLASSIFICA: Tritium 36 p.ti;
Palazzolo 35; Fanfulla 32;
Nuorese 31; Seregno 26;
Olginatese 23; Como 21;
Colognese 20; Atl. Cagliari
e Cenate 19; Renate e
Oggiono 18; Arzachena
17; Alghero, Villacidrese e
Caravaggio 15; Caratese
13; Calangianus 11.

GIRONE C
CLASSIFICA: Boca 34 p.ti;
Verrucchio 33; Cervia 29;
Castellana 27; Castellara-
no e Centese 25; Roden-
go, Russi e Salò 24;
Mezzolara e Santarcange-
lo 23; Cattolica 21; Carpi
18; Riccione 17; Centese
16; Castelfranco 12; Me-
letolese 9; Crevalcore 6

«M’ispiro a
Peruzzi, il
più grande
è Buffon»QUINTAVALLA

(Lumezzane)
Il gol decisivo
realizzato dal ’’Principe’’
contro la Pro Sesto
lo ripaga dei tanti
contrattempi fisici che
hanno caratterizzato
finora la sua stagione.
Dopo sei minuti dal suo
ingresso in campo ha
risolto una gara difficile
ed estremamente
importante per il futuro
del Lumezzane

SERIEC/1 -GIR.A
Classifica

P.ti G
Genoa (-6) 30 16
Spezia 29 16
Pavia 27 16
Teramo 27 16
Padova 25 16
Pizzighettne 23 16
Monza 22 16
Cittadella 20 16
LUMEZZANE 20 16
Giulianova 20 16
Pro Sesto 20 16
Salernitana 19 16
Novara 18 16
Pro Patria 18 16
Sambenedettese 18 16
S. Marino 15 16
Ravenna 15 16
Fermana 6 16
/ 2Promozioni / 3Retrocessioni

PROSSIMO TURNO (21/12):
Fermana-Lumezzane;Genoa-Te-
ramo; Giulianova-Monza; Padova-
Sambenedettese; Pizzighettone-
Cittadella;ProPatria-Pavia;ProSe-
sto-Salernitana; Ravenna-Spezia;
S. Marino-Novara

SERIEC/2 -GIR.A
Classifica

P.ti G
Venezia 32 16
Südtirol 31 16
Cuneo 30 16
CARPENEDOLO 29 16
Ivrea 28 16
Pro Vercelli 23 16
Pergocrema 22 16
Sanremese 22 16
MONTICHIARI 20 16
Lecco 20 16
Valenzana 20 16
Legnano 16 16
Bassano 16 16
Jesolo 15 16
Olbia 15 16
Portogruaro 15 16
Biellese 15 16
Casale 12 16
/ 2Promozioni / 3Retrocessioni

PROSSIMO TURNO (21/12):
Biellese-Südtirol; Carpenedolo-
Lecco; Casale-Pergocrema; Cu-
neo-Ivrea;Jesolo-Montichiari;Le-
gnano-Bassano; Olbia-Sanreme-
se; Portogruaro-Valenzana; Pro-
Vercelli-Venezia

Ha dato un
«dispiacere» ai

suoi ex maestri
Marco

Borghetto e
Nadir Brocchi

Nella fotografia una presa
alta in uscita di Luca Brignoli

ROSIN
(Montichiari)
Il portierone rossoblù
non si stanca mai
di risultare protagonista.
Anche contro
il Portogruaro
l’ormai 41enne
numero uno del
Montichiari ha blindato
la propria porta in
maniera ottimale
conservando il successo
costruito dalla punizione
di Quaresmini

Un momento del match giocato a Bolzano (Calabrò)

Roberto Bevilacqua

La decima giornata d’andata del cam-
pionato di serie D di volley presentava
alcune sfide importanti ai fini della classi-
fica: nel femminile, girone D, si sono
affrontate il Polito Serramenti Borgosa-
tollo e il Centro Schuster, ovvero le due
compagini che stanno inseguendo la ca-
polista Gessate.

Ci si aspettava un match combattuto
e così è stato: le bresciane hanno preval-
so 3-2, conquistando un successo prezio-
so e agganciando così il secondo posto in
classifica. Il Gessate ne ha approfittato
portando a tre lunghezze il vantaggio
sulle inseguitrici.

Pronto riscatto del Lloyd Adriatico
Villa Carcina di Luca Medici, che si è
sbarazzato della Banca Cremasca per 3-1
ed ora occupa la quarta piazza, distanzia-
to di tre punti da Borgosatollo.

A Gardone si è invece giocato il «derby
delle ultime» tra le padrone di casa
dell’Ultra Performance e la Polisportiva
Collebeato: le prime sono uscite vincitri-
ci 3-0, risultato che ha permesso loro di
scavalcare le rivali e portarsi a quota
cinque punti in classifica.

Nel girone E il Mollificio Gottolengo ha
perso il big match di giornata. La capoli-

sta, opposta alla seconda forza del cam-
pionato (Gps Zapi), ha ceduto 3-1 por-
tando il distacco sulla sua inseguitrice a
solo un punto. Vittoria che fa morale per
il Gs Manerba che, in una situazione di
classifica delicata, è riuscito ad espugna-
re il campo delle Piscine Laghetto (3-1),
mentre il Carcadè Viaggi Montichiari è
riuscito ad incamerare due punti supe-
rando il Cova Gomme. Nulla da fare
invece per il fanalino di coda Moglia
Remedello, che è stato sconfitto netta-
mente in casa dalla Pelletteria Raniero
Renato. Ha perso, infine, anche la Dia
Calcinato sul campo del San Marco Vol-
ley (3-0).

Nel maschile (girone B) il Capricorno
Brescia ha vinto (3-0) il derby con il
Team Volley Cazzago (giunto alla sua
quarta sconfitta nelle ultime cinque gior-
nate) e lo ha agganciato in classifica al
quarto posto. Sconfitto in casa anche il
Rist. L’Oradel, che ha dovuto cedere al
Gonzaga Giovani per 3-0.

Nel girone D il Te.Pa Sabbiochiese è
sempre a -1 dalla vetta, dopo il 3-1 su
Montodine. Il Castenedolo ha subito un
pesante sconfitta (0-3) in casa con il
Cologno, mentre è andato al Mondo
Volley Montichiari (3-2) il derby con il
Senini Acqua Paradiso.

SERIE D
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